
NEL MONDO 

L'ex dittatore 
già negli Usa 

«Faccia d'ananas» è comparso ieri 
davanti ai giudici di Miami 
Si è consegnato ai soldati 
indossando la divisa da generale 

Il presidente Bush telefona al Papa 
e dice in tv: «Obiettivi raggiunti» 
Ma in America c'è chi sostiene: 
«Tutto merito della nunziatura» 

Noriega alla fine ha dovuto cedere 
È stato convinto dal nunzio o ha trattato la resa? 
Noriega è già davanti al tribunale di Miami. Secon
do gli americani quel che lo ha spinto ad arren
dersi è stata la manifestazione di mercoledì sera, 
l'idea di una folla che prende d'assalto la nunzia
tura per linciarlo. No, è stato l'accoglimento delle 
sue condizioni da parte di Bush, alcune forse se
grete, dicono altri. Macché, tutto merito della «per
suasione» da parte del nunzio, giura qualcuno. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBERO 

accordo segreto e stato con
cluso, ne Bush ne Noriega 
hanno ora interesse a rivelar
lo. 

Noriega è uscito dall'ambas 
ciata vaticana poco dopo le 3 
della sera di mercoledì. Nel 
buio rischiarato solo da lam
padine a pila. Ha lasciato che 
i narincs lo "accompagnasse
ro» alla base Usa, dove for
malmente si è arreso nelle 
mani del generale Thurman. 

• •NEW YORK. Éstato il nun
zio, si dice, a convincere No
riega che la cosa migliore per 
lui era arrendersi agli ameri
cani. Con dicci giorni di sottile 
tortura psicologica. Renden
dogli il soggiorno in nunziatu
ra il più scomodo possibile. E 
con un quotidiano, diabolico 
•lavaggio del cervello». 

Si sapeva già. da indiscre-
' zioni (Mirate dalla Nunziatura, 
che- al deposto generale era 
stala data una delle peggiori 
stanze del complesso, senza 
aria condizionata, senza tele
fono, e con una televisione 
rolla. La consegna era di non 
rivolgergli nemmeno la paro
la. Gli era stato vietato di 
muoversi da II e di comunica
re con l'esterno, persino di 
unirsi agli altri in mensa. Con 
la sola eccezione dell'ultimo 
dell'anno, quando e slato invi
tato ad una cena a base di 
spaghetti e Noriega ha osser
vato con una punta di malin
conia che la pasta glie la face
va bene anche il suo cuoco. 

Ma più ancora sembra sia 
valso il modo in cui Noriega è 

. stalo •lavorato» sul piano psi
cologico. Talvolta con persua
sione direna, come quando il 
Nunzio gli spiegava che gli 
conveniva raggiungere un 
compromesso con gli ameri
cani: •Generale, se la faccen
da si risolve presto, magari rie
sce a-finire in un castello nel 
Colorado, con tutti i contorti" 
se li. fa attendere troppo ri: 
schia' di finire ad Alcatraz». Al
tre volte con stratagemmi 
astuti tipo il parlare ad alta vo
ce con i collaboratori, in mo
do che Noriega potesse senti
re: facendo dire una volta ad 
osempio ad uno dei suoi ospi
ti che la storia non consente 
quasi mai ai dittatori di caver-
scia vivi, come mostra il caso 
di Somoza che dopo essere 
scappalo dal Nicaragua e rifu
giatosi in Paraguay, fu fatto 
saltare a colpi di bazooka 
mentre era al volante della 
sua lussuosa auto. Come dir
gli: •Generale, se non l'accop
pano gli americani l'accoppa
no i trafficanti di droga, me
glio finire al sicuro in galera-. 

•Ma vuole davvero farsi la
vare le mutande dalle suore li
no alla fine dei suoi giorni?», 
pare gli abbia dello l'amba-
sciatore del Papa in una delle 
battute che devono aver dato 
il colpo di grazia ad un Norie

ga già terribilmente depresso 
e averlo convinto che qualsia
si cosa era meglio che restare 
in Nunziatura. -Non si è tratta
lo di consegna ma libera deci
sione dello stesso Noriega», ha 
tenuto a precisare il nunzio 
monsignor José Sebastian La-
boa. Ma secondo uno dei suoi 
amici aveva promesso da ben 
prima agli americani che «se 
l'atmosfera psicologica nella 
mia ambasciata continua ad 
essere come dico io, non ci 
vorrà molto prima che riesca 
a persuaderlo ad arrendersi». 

•È merito del nunzio, che fi
nalmente gli ha detto:. "Lei 
non può più restare qui, deve 
scegliere se finire nelle mani 
dei panamensi o in quelle de
gli americani"», ha sostenuto 
in un'intervista alla tv Usa uno 
dei vice del nuovo presidente 
Endara, Ricardo Arias Calde-
ron. -È al nunzio che Panama 
deve riconoscenza etema». 

La parola d'ordine che cir
cola invece Ira gli americani è 
che Noriega si e deciso dopo 
la manifestazione di mercole
dì sera, con migliaia di pana
mensi che urlavano -conse
gnatecelo, consegnatecelo». 

Ma è anche possibile che, 
angherie del nunzio a parte, 
Noriega abbia deciso di con
segnarsi semplicemente per
che aveva ottenuto, nelle feb
brili trattative Indirette con gli 
americani, le garanzie che 
chiedeva. Lo stesso Pentago
no ha reso noto alcune delle 
condizioni poste da Noriega, 
aggiungendo che erano state 
•tutte accettate da Bush in 
persona». Una condizione era 
che gli fosse consentito di ar
rendersi in uniforme, e nelle 
mani di un generale. Un'altra 
che non ci Tossero giornalisti 
presenti, che gli lasdciasscro 
fare qualche telefonata. Un'al
tra ancora che gli fosse garan
tito un processo con tutte le 
tutele legali. Una terza che le 
accuse portate contro di lui 
non comportassero la pena di 
morte. Queste sono le condi
zioni trapelate. 

•Richieste» è II termine con 
cui le definiscono gli america
ni; ma e ovvio che si tratta di 
paragrali di un contratto vero 
e proprio. Più difficile che al 
momento vengano fuori altre 
possibili compromessi •segre
ti». Gli americani negano che 
ci siano. Quel che è certo e 
che trattativa c'è stala, e se un 

L'hanno imbarcato su un C-
141 e portato nella notte a 
Miami, dove ieri e già compar
so di fronte al tribunale per 
ascoltare i capi di accusa per 
traffico di droga. 

f suoi legali hanno già an
nuncialo che II loro cliente si 
dichiarerà innocente. Uno de
gli argomenti su cui si Incere
ranno è che le testimonianze 
contro Noriega vengono da 
personaggi incriminati per 

traffico di droga, che cosi fa
cendo hanno ottenuto ridu
zioni della pena. Qualcuno 
degli esperti intervistali sulle 
reti tv Usa ha già fatto notare 
che, coi soldi che Noriega ha 
accumulalo In conti all'estero, 
l'ex dittatore è in grado di pa
garsi non solo una difesa col 
fiocchi, ma anche di guada-

fjnarc qualcosa come un mi-
ione di dollari a) giorno in in

teressi per ogni giorno passato 

in prigionia. E altri notano che 
ha sempre da giocare la carta 
che i North e i Poindcxter gio
cano nei processi, dell'lranga-
te: la minaccia di estendere il . 
procedimento a campi imba
razzanti per il governo Usa e 
la Cia di cui era stato dipen
dente. 

Bush, nell'annunciare in 
una conferenza stampa con- , 
vocata alla Casa Bianca nella 
notte che Noriega era in mani 
americane, che «tutti gli obiet
tivi sono stati raggiunti», ha vo
luto ringraziare il Vaticano per 
•l'assistenza equilibrata, da 
statisti». Poi ieri ha telefonato 
di persona al Papa, «per rin
graziarlo, dei suoi sforzi e di 
quelli del Nunzio» e - a quan
to ha reso noto il suo portavo
ce Fitzwater - per -rassicurar
lo che al generale Noriega 
verrà concessa ogni protezio

ne garantita dalle leggi Usa e 
un processo giusto». 

Per il presidente Usa è cli
ma di vittoria, aria da arco di 
trionfo. Purché riesca a man
tenere quello che il suo segre
tario alla Difesa, Dick Chency, 
ha preannunclato Ieri: un ra
pido ritiro delle truppe ameri
cane che si erano aggiunte a 
quelle già permanentemente 
stazionale a Panama al mo
mento dell'invasione. Pena 
trasformare l'operazione da 
un blitz per la deposizione e 
la cattura di Noriega in occu
pazione toul court. Ma il Pen
tagono ha dovuto ammettere 
ieri che gli americani presenti 
sono sempre 25.000, il che si
gnifica che al posto dei 2000 
soldati ritirati in queste ore se 
ne sono aggiunti quasi altret
tanti di nuovi. «Con compiti di 
protezione civile, di polizia...», 
hanno spiegato. 
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non ha giurisdizione 
sul nostro cliente» Il nunzio vaticano José Sebastian Laboa. a sinistra, all'interno della rap

presentanza diplomatica a Panama. Nella foto in alto, l'elicottero statu
nitense con cui 6 stato trasportato Noriega. Nell'altra loto, esultanza po
polare per la line dell'intera vicenda 

• I NEW YORK. Il generale 
Manuel Noriega è comparso 
oggi davanti ad un tribunale 
federale di Miami, in divisa 
militare, per essere formal
mente incriminato dal giudi
ce di dodici reati connessi al 
traffico di stupefacenti. 

I legali di Noriega hanno 
Immediatamente contestalo 
la giurisdizione del tribunale 
americano, sostenendo che 
Noriega è stato condotto «in 
modo coercitivo» negli Stati 
Uniti. Proprio per evitare le 
eccezioni della difesa, gli 
Usa hanno provveduto ad 
arrestare formalmente l'ex 
dittatore a bordo del C-130 
che lo ha trasportato a Mia
mi, quindi in territorio ame
ricano. Il giudice, dopo aver 
chiesto inuliimente se l'im
putato si dichiarava colpevo
le o innocente, ha interpre
tato come una dichiarazione 
di «non colpevolezza» il si

lenzio dell'imputato. " 
L'udienza durata 25 minu

ti, è stata occupata in gran 
parte dalla spiegazione dei 
legali di Noriega sui motivi 
che spingono l'imputato a 

' non riconoscere la giurisdi
zione del tribunale federale 

i di Miami. Al termine dell'u
dienza il giudice, completa
ta la procedura di incrimina
zione, ha rinviato il processo 
a data da destinarsi stabilen
do che l'imputato dovrà 
continuare a restare in pri
gione. 

Frank Rubino, il principa
le legale di Noriega, ha affer
mato che l'imputato «è stato 
costretto in modo illegale» a 
comparire davanti alla giu
stizia americana. A Noriega, 
che si trovava nella nunzia
tura vaticana a Citta del Pa
nama, sarebbe stato detto -
ha sostenuto Rubino - che il 

governo di Panama di Guil-
lermo Endara stava per revo
care la immunità diplomati
ca alla rappresentanza della 
Santa Sede lasciando solo al 
nunzio Juan Sebastian La-
boa il privilegio della immu
nità diplomatica. La minac
cia - ha proseguito Rubino -
era quindi quella di lasciare 
Noriega alla mercè delle for
ze americane o, peggio an
cora, dei cittadini panamen
si anti-Noriega. 

Gli avvocali del generale, 
che hanno tentanto invano 
di convincere il giudice Wil
liam Hoeveler a portare 
avanti l'udienza senza la 
presenza dell'imputato (ri
chiesta che ha causato alcu
ni minuti di ritardo nell'ini
zio della procedura), hanno 
elencato una serie di motivi 
per giustificare il rifiuto della 
giurisdizione del tribunale: 
tra questi che Noriega è un 

prigioniero politico, che sa
rebbe slato catturato illegal
mente durante l'invasione di 
uno Stato sovrano, che la 
sua persecuzione è politica
mente motivala, che il suo 
arresto viola il diritto intema
zionale ed i trattati bilaterali 
tra Panama e Stati Uniti. 

Noriega è rimasto in silen
zio per gran parte dell'u
dienza ascoltando in cuffia 
la traduzione in spagnolo 
del procedimento. All'inizio 
dell'udienza il giudice ha 
chiesto a Noriega di alzarsi 
in piedi e di precisare il suo 
nome, l'età e le sue condi
zioni fisiche. Il giudice ha 
quindi ' posto all'imputato 
una serie di domande per 
accertarsi che Noriega fosse 
a conoscenza dei suoi diritti. 
A quasi tutte le domande 
Noriega ha risposto, in spa
gnolo, con un -si- oppure 

con un «sono stato informa
to di questo dai miei legali». 

Noriega, la cui uniforme 
militare appariva un po' 
spiegazzata, è rimasto im
passibile per l'intera udienza 
ascoltando con attenzione 
le parole dei suoi avvocati. 
Le dodici accuse per cui è 
stato incriminato, tutte lega
te al tralfico internazionale 
di stupefacenti, prevedono 
una condanna massima a 
145 anni di carcere (ma 
escludono una condanna a 
morte). Gli avvocati di No
riega hanno rinunciato al di
ritto di chiedere entro tre 
giorni la libertà dietro cau
zione. Il giudice non ha fis
salo ancora una data per la 
prossima udienza. Gli avvo
cati di Noriega hanno detto 
comunque che avranno bi
sogno di «almeno nove mesi 
di tempo» per preparare la 
difesa dell'imputato. 

Mosca: 
«Nessuno può 
farsi giustìzia 
con le sue mani» 

Dura reazione a Mosca percome si è conclusa la vicenda 
Noriega. Per il portavoce del ministero degli Esteri del-
l'Urss, Ghennady Gherasimov (nella foto), l'intera vicen
da rappresenta una grave «violazione delle norme del di
ritto intemazionale». Gherasimov ha paragonato il pro
cesso a cui gli americani stanno sottoponendo Noriega 
con la «legge sui linciaggio», aggiungendo che nessun 
verdetto di colpevolezza può giustificare l'invasione dei 
marines a Panama. «Nessun paese - ha detto Gherasi
mov -ha il diritto di farsi giustizia con le proprie mani» e 
non è affatto certo che un tribunale Usa abbia il diritto di 
giudicare Noriega visto che tra i due paesi non esiste 
neppure un trattato di estradizione. «Gli americani - ha 
aggiunto il portavoce sovietico - hanno violato la legge 
intemazionale e la carta dell'Onu, e questo non si può fa
re ogni volta che si vuole». 

Altre reazioni Grande soddisfazione in-
a I nndra v e c e a Londra per la solu-
a i . u i . u i a z | o n e d c | c a s Q N o r j e g i 
e in S p a g n a «Siamo felici - dice un co

municato del Foreign Offi
ce - che si sia risolto què-

mmmm^^_——mmm^.^ sto problema tra gli Stati 
Uniti e il Vaticano. Noriega 

è accusato di reati gravissimi e noi siamo soddisfatti che 
possa essere finalmente processato». Reazioni contenute 
in Spagna, che al contrario della Gran Bretagna, dove la 
Thatcher aveva appoggiato pubblicamente l'intervento 
deciso da Bush a Panama, era stato l'unico paese Cee a 
votare a fianco dei paesi latinoamericani all'assemblea 
generale dell'Onu una risoluzione di condanna per l'in
vasione americana. Il ministro degli Esteri spagnolo ha 
detto che «Noriega ha accettato l'unica opzione che gli 
era rimasta, ma ora desideriamo che Panama riacquisti 
la sua coscienza morale e la speranza per un futuro di 
pace e di libertà». 

A Berlino est 
protesta 
antinazista 

Una dimostrazione contro 
•il pericolo del neonazi
smo» si è svolta mercoledì 
sera a Berlino est davanti al 
monumento al soldato so
vietico nel parco di Tre-

l ^ ^ _ m — ^ m m m m t ptow, che pochi giorni fa 
era stato deturpato appun

to con scritte neonaziste. La dimostrazione era stata or
ganizzata dal Partito di unità socialista (Sed-Pds) come 
forma di proietta popolare contro la rinascita del nazi
smo e dei movimenti di destra, la cui esistenza era finora 
nella Rdt strettamente proibita. Fonti del partito parlano 
di «diecine di migliaia» di partecipanti, ma testimoni di
cono che i presenti erano molli di meno. Un ex funziona
rio della Sed ha detto che il presunto «pericolo di destra» 
viene esagerato dal partito come stratagemma elettorale 
in vista delle politiche di maggio. 

Gherasimov 
rivela «contatti» 
tra neofascisti 
e republikaner 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, 
Ghennadi Gherasimov, ha 
definito «elementi neofa
scisti» gli autori di vari atti 
vandalici. contro1 monu-

^ w m ^ ^ ^ m menti alle (orzo armate so
vietiche in varie citta della 

Repùbblica democratica tedesca. Gherasimov ha sottoli
neato nella sua dichiarazione che esistono contatti tra i 
•neofascisti» della Germania orientale ed i dirigenti del 
partilo repubblicano (estrema destra) della Germania 
occidentale, «tra cui vi sono alcune ex Ss». Nonostante 
che Bonn cerchi di minimizzare il problema - ha aggiun
to Gherasimov - il neonazismo in Germania sta riceven
do nuova linfa vitale a causa della campagna lanciata in 
Germania occidentale per la restaurazione del Reich te
desco e per la revisione dei confini europei del dopo
guerra». 

Il figlio 
di Rommel 
«commendatore» 
britannico 

Manfred Rommel, figlio 
della «volpe del deserto» 
che aveva guidato i tede
schi alla conquista del 
Nord-Africa all'inizio del
l'ultima guerra, riceverà 

^ m ^ m m f m m m ^ _ ^ ^ ^ _ una delle più prestigiose 
decorazioni britanniche. Il 

Foreign Office ha annunciato ieri a Londra che Rommel 
junior, che ha 60 anni ed è sindaco di Stoccarda, riceverà 
la croce di «commendatore dell'Ordine dell'impero bri
tannico» come riconoscimento «per i suoi duraturi e pre
ziosi servizi a favore delle relazioni anglo-tedesche». Sarà 
l'ambasciatore britannico a Bonn, sir Christopher Malla-
by, a consegnare oggi l'onorificenza a Manfred Rommel 
nella sede appena riaperta del consolato britannico a 
Stoccarda, li figlio della «volpe» si è adoperato dopo la 
guerra per la riconciliazione fra Regno Unito e Germania. 
Ha promosso il gemellaggio fra Stoccarda e Carditi, e ha 
scelto progettisti inglesi per la ricostruzione delle opere 
pubbliche della città bombardata. 

VIRGINIA tORI 

Il Vaticano insiste: «Nessun cedimento» 
Per il portavoce vaticano la consegna di Noriega 
agli americani non è stato un cedimento poiché la 
decisione - ha detto - è stata presa dall'ex dittato
re «di sua spontanea volontà». La formula adottata 
per risolvere l'intricata vicenda è stata determinata 
dal fatto che il governo di Panama si è defilato la
sciando la trattativa solo agli americani. Un grave 
inizio per la presidenza Endara. 

ALCESTE SANTINI 

Wn CITTA DEL VATICANO. An
che se alcuni osservatori han
no parlato di cedimento della 
Santa Sede, dato che in pre
cedenza era slato escluso che 
Ncriega sarebbe stalo conse
gnato alle forze americane 
che avevano invaso il Pana
ma, Il portavoce valicano, Na
varro Valls, ha ieri respinto ta
le ipotesi. Ha invece sostenu
to, commentando il comuni
cato della nunziatura, che l'ex 

dittatore si e -autoconscgnato» 
nel senso che -ha deciso di la
sciare spontaneamente la se
de della rappresentanza pon
tificia dopo aver considerato, 
insieme ad alcuni suoi colla
boratori pure rifugiatisi nella 
nunziatura, i vari aspetti della 
sua situazione». 

Senza chiarire proprio que
sti aspetti che sulla complessa 
vicenda politico-diplomatica 
fanno gravare alcuni inquie

tanti interrogativi, il portavoce 
vaticano ha ribadito puntiglio
samente due punti. Il primo ri
guarda Il fatto che Noriega, su 
sua richiesta, e stato accolto il 
24 dicembre scorso nella nun
ziatura non come rilugiato po
litico bensì come -rifugiato di
plomatico provvisorio» ed a 
condizione che lacesse cessa
re gli scontri -tra le force ar
mate a lui fedeli e le truppe 
statunitensi- che avevano dato 
luogo giù a molli morti e feriti. 
La nunziatura, quindi, ha avu
to il merito di lar cessare la 
guerra, salvo, poi. a definire la 
sorte dell'incomodo ospite di
scutendo con il legittimo go
verno di Panama e con gli Sta
ti Uniti questioni di carattere 
giuridico, diplomatico ed 
umanitario. Il secondo punto 
riguarda il modo con cui la vi
cenda si e conclusa, e cioè 
con la decisione presa dall'ex 

dittatore di «lasciare di sua 
spontanea volontà la residen
za della rappresentanza ponti
ficia». 

Da parte vaticana manca, 
però, il chiarimento sul punto 
che sembrava irremovibile, 
quello messo in evidenza da 
Navarro Valls il 29 dicembre 
scorso allorché dichiarò che 
la Santa Sede -non intendeva 
consegnare Noriega agli Stati 
Uniti-, ma che riteneva più lo
gico consegnarlo alle autorità 
panamensi -nel rispetto delle 
norme del diritto internazio
nale-, in nome delle quali ve
nivano pure respinte le «inter
ferenze» americane. 

La verità è che l'anello de
bole di questa vicenda è stato 
rappresentato dal governo di 
Panama presieduto da Enda
ra. Dopo che questi ha (alto 
sapere alla Segreteria di Stalo 
che il suo governo non sareb

be stato in grado di «garantire 
un processo», cosi come la 
Santa Sede lo reclamava per
che l'ex dittatore potesse ri
spondere di quei reati che gli 
venivano attribuiti, e che era 
consigliabile consegnarlo agli 
americani, non rimaneva altra 
strada che quella percorsa. Di 
qui il comunicato della Segre
teria di Stato del 30 dicembre 
in cui non si parlava allotto 
del governo dì Panama, che 
avrebbe dovuto essere l'inter
locutore privilegiato per una 
missione diplomatica accredi
tata presso di esso, ma si dice
va che le Irattativc sarebbero 
continuate -tra la Santa Sede 
e le autorità statunitensi» al fi
ne di pervenire «ad una giusta 
soluzione di mutuo gradimen
to». Si precisava inoltre che 
«nell'accogliere Noriega nella 
nunziatura apostolica, il nun
zio non ha inteso di ostacola

re il corso della giustizia nei ri
guardi di una persona accusa
ta di gravi reati, ma di favorire 
la cessazione del conflitto» 
che nei giorni precedenti ave
va provocato distruzioni e vil
ume con la prospettiva che 
potesse prolungarsi indefiniti-
vamente in forma di guerri
glia. 

E per sbloccare una trattati
va dilficilc. una volta ritiratosi 
da essa il governo panamen
se, viene fatto partire il 2 gen
naio per il Panama monsignor 
Giacinto Berloco della sezione 
vaticana per i rapporti con gli 
Stati, al fine di aiutare il nun
zio a ricercare una soluzione 
che fosse onorevole per la 
Santa Sede, ossia quella di at
tribuire a Noriega la volontà di 
•autoconsegnarsi». 

Da questa vicenda esce 
molto male il nuovo governo 
panamense che deve fronteg

giare, prima di tutto, una eco
nomia in sfacelo con il venti 
per cento della popolazione 
nella più estrema povertà. 
Proprio ieri, in una intervista 
alla radio Vaticana, il portavo
ce dell'arcivescovado di Pana
ma, padre Fernando Cardias, 
ha detto che «il paese vive unii 
situazione difficile perche, da 
una parte, c'è un popolo che 
ha subito una invasione da 
parte di un esercito straniero, 
che conosce ma che rimane : 
straniero; un esercito che lo si 
vede ovunque, nelle citta, nel
le strade, nelle piazze e ciò è 
un trauma, e, dall'altra, que
sto popolo sente di essere sta
to liberalo da un governo co
me quello di Noriega». Insom
ma, «un dolore ma al tempo 
stesso un respiro». Di qui il 
suo appello al popolo pana
mense a fare leva sulle sue so
le forze e non su quelle delle 
forze occupanti. 

l'Unità 
Venerdì 
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